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PRIMO PIANO 
 
Nella manovra un passo avanti per la professione 
L’approvazione alla Camera del testo della Legge di Bilancio, licenziato lunedì dalla V Commissione, 
rappresenta un passaggio fondamentale per la professione. Infatti, a seguito degli emendamenti a 
prima firma dell’Onorevole Andrea Mandelli, presidente della FOFI, viene finalmente risolta la 
questione del coinvolgimento dei farmacisti nelle campagne vaccinali. All’articolo 75 bis della Legge, 
oggetto degli emendamenti a prima firma Mandelli, si dispone infatti di consentire “in via 
sperimentale, per l'anno 2021, la somministrazione di vaccini nelle farmacie aperte al pubblico sotto 
la supervisione di medici assistiti, se necessario, da infermieri o da personale sanitario 
opportunamente formato”. Si parla dunque di tutti i vaccini, compresi quelli contro il SARS-CoV-2 e 
di tutti i professionisti sanitari purché abbiano ricevuto un formazione ad hoc. Non è questo, però, 
l’unico miglioramento ottenuto. Al comma 3 dello stesso articolo si modifica infatti anche il testo 
del Decreto applicativo (DLgs 153/2009) della Legge sulla Farmacia dei servizi chiarendo 
esplicitamente che il prelievo di sangue capillare può essere effettuato direttamente dal farmacista. 
Terzo aspetto centrale, in questi mesi che hanno visto una grande disparità di atteggiamenti tra le 
Regioni riguardo all’esecuzione in farmacia dei test sierologici e dei tamponi rapidi, che ora è 
autorizzata su tutto il territorio nazionale.  
Il Comitato Centrale della FOFI, in un suo comunicato, ha espresso apprezzamento per la sensibilità 
del Governo e ha ringraziato “il presidente della FOFI, Andrea Mandelli, per il suo infaticabile 
impegno che ha reso possibile il raggiungimento di questi importanti traguardi professionali a 
beneficio della salute pubblica”. “Desta invece stupore e disappunto la mancata adozione di misure 
di finanziamento per la governance farmaceutica e a favore della farmacia italiana” si legge nello 
stesso comunicato “la cui sostenibilità è gravemente pregiudicata da una condizione di 
preoccupante fragilità economica, aggravata dall’abbassamento del tetto della spesa farmaceutica 
territoriale, determinando anche un grave pregiudizio per l’auspicato rinnovo del contratto dei 
farmacisti collaboratori” per i quali la FOFI ritiene non si possa ulteriormente rinviare “un 
riconoscimento economico e di status per la preziosa attività professionale svolta quotidianamente 
con competenza e sacrificio” anche e soprattutto nella fase più acuta della pandemia.      
 

QuiOrdine interrompe le pubblicazioni per la pausa festiva. 
Ai lettori i migliori auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo e un arrivederci a gennaio. 

 



EMERGENZA COVID 
 
La corretta gestione del vaccino Pfizer-Biontech 
SIFO e SIFAP hanno pubblicato una “Istruzione Operativa per l’allestimento del vaccino COVID-19 
mRNA BNT162b2” che illustra l’allestimento del vaccino Pfizer-BioNTech approvato il 21 dicembre 
dall’EMA. Questo vaccino, come noto, viene somministrato per via intramuscolare a pazienti adulti 
e adolescenti di età pari o maggiore ai 16 anni in due dosi da 0,3 ml a distanza di 21 giorni. 
Altrettanto nota è la necessità di precauzioni particolari per la conservazione e questo aspetto, 
come gli altri relativi a tracciabilità e farmacovigilanza, sono affrontati in 8 punti dal testo, che è 
stato redatto sulla base della letteratura e del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
autorizzato dall’ente regolatorio britannico (MHRA). 
Il testo integrale 
 
 
PROFESSIONE 
 
Promemoria addio dal 1° gennaio 
La Regione Lombardia ricorda che dal 1° gennaio 2021 la stampa dei promemoria delle ricette da 
parte dei MMG/PdL e dei farmacisti non sarà più obbligatoria, ma facoltativa.  Per le ricette spedite 
online dal 1° gennaio 2021 (anche se prescritte dal medico in data antecedente) la farmacia dovrà 
apporre le fustelle sul nuovo foglio bollini e non più sul promemoria che, qualora presente, dovrà 
essere distrutto o restituito al paziente. I fogli bollini andranno conservati in farmacia, fino a nuove 
indicazioni. Per le ricette dematerializzate spedite offline, invece, i promemoria dovranno essere 
sempre stampati, completati dalle fustelle, quindi contabilizzati e consegnati unitamente alle ricette 
RUR (rosse cartacee). 
 
 

http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato8388668.pdf

